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DI MASSIMO GANDOLFINI *

o sforzo di comporre liste
depurate da candidati
"impresentabili", con un forte

richiamo alla trasparenza morale, è
certamente un impegno condiviso da
tutte le forze politiche che si
apprestano ad affrontare le prossime
elezioni. Da ogni parte si alzano
appelli all’onestà, fiscale ed
economica, sottacendo o
tralasciando volutamente (il che è
peggio) di menzionare l’imperativo
morale fondante ogni altra
specificazione etica: il rispetto e la
difesa della vita, tanto più se debole,
invalida, non autonoma, totalmente
dipendente. Una "onestà" a
compartimenti stagni, con gli spazi
propri dei valori non negoziabili
rigidamente chiusi e vuoti. Salvo
rarissime eccezioni (che, comunque,

faremmo bene a ricordare nel
momento in cui siamo soli con la
nostra coscienza, in cabina
elettorale), i leader politici sembrano
proprio non voler toccare la "patata
bollente" dei temi bioetici,
inventandosi alchimie culturali in
base alle quali ci sono questioni
economiche ben più pesanti e
concrete da affrontare, rispetto alle
tante forme di attacco alla famiglia o
di violazione della vita, dal suo primo
apparire al suo tramonto. Chiunque
osi alzare la mano o la voce per dire
che non si può essere "onesti"
davanti agli euro (magari abbondanti
e facili) se non si è onesti in primis
con se stessi, riconoscendo che il
diritto alla vita, sempre e comunque,
è il fondamento di ogni altro diritto
civile, sembra sempre più apparire
come il solito "fanatico"
politicamente inopportuno, o –
quando va bene – l’inascoltata voce
di chi grida nel deserto. Se l’onestà

impone che non si possano rubare
soldi né al cittadino né allo Stato, la
stessa identica onestà esige che non
si possa rubare la vita a chi non ha
forza per difendersi e imporsi, tanto
quanto non si può rubare l’esistenza
a un bimbo che ha il sacrosanto
diritto di crescere in una famiglia che
la natura ci ha consegnato con un
padre/uomo e una madre/donna.
Seneca, che non profumava certo di
cristianesimo, era convinto che homo
homini sacra res, ogni uomo è sacro
per ogni altro uomo, anche quando
viene definito embrione, feto, down,
vegetativo o demente. Il welfare, lo
Stato equo e solidale, l’attenzione alle
"fasce sociali più deboli", come è
consuetudine dire in questi giorni,
non può prescindere da una parola
chiara e inequivocabile di fronte alla
vita e alla famiglia, che la nostra
Costituzione – la "piu bella" del
mondo, ci ha ricordato Benigni –
definisce «società naturale fondata

sul matrimonio». «Naturale»,
secondo natura, e non secondo
stravaganti ideologie prive di ogni
fondamento antropologico-
scientifico oggettivo. Eppure le
questioni concrete da affrontare,
riguardanti la "polis" nella sua
costruzione più intima, non
mancano certo: dal sostegno alle
famiglie con disabili, agli embrioni
umani trattati come «materiale
biologico» (come un campione di
urine o un prelievo di sangue), dalla
sconfitta sociale che ogni aborto
porta con sé, all’assurda deriva delle
«vite indegne di essere vissute».
Anche questa è "agenda" politica.
Speriamo, tutti insieme, di non
dimenticarcene, perché non è solo
ma è anzitutto sui "principi non
negoziabili" e a partire da essi che
vanno giudicati candidati e
programmi.

*Neurochirurgo, vicepresidente
nazionale di Scienza&Vita
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: soleggiato 
seppur con nubi alte 
in transito. Maggiori 
addensamenti sui 
crinali alpini 
confinali. 
Temperature in calo, 
massime tra 5 e 10.

CENTRO: 
instabile tra basse 
Marche, Abruzzo e 
basso Lazio con 
neve fino in collina. 
Sole tra Toscana ed 
alto Lazio. Qualche 
piovasco in 
Sardegna. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 4 e 9.
SUD: molto 
instabile con 
piogge e nevicate 
fin verso i 500-
700m. Più asciutto 
e con ampie 
schiarite sui settori 
meridionali della 
Sicilia. Temperature 
in diminuzione, 
massime 
tra 7 e 12.

NORD: nubi alte 
ma con tendenza ad 
ampie schiarite; 
maggiori 
addensamenti sulle 
Alpi, specie orientali. 
Temperature in 
ulteriore calo, 
massime tra 4 e 9.

CENTRO: 
instabile tra 
Adriatiche e monti 
del basso Lazio con 
nevicate fin verso il 
piano. Ampie 
schiarite tra 
Toscana, Umbria e 
medio-alto Lazio. 
Nubi sparse in 
Sardegna. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 3 e 8.
SUD: peggiora da 
Ovest verso Est 
con neve fino in 
collina. Migliora 
dalla sera in 
Campania. 
Temperature stabili 
o in lieve aumento, 
massime tra 8 e 13. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Peggiora al Nord, 
Sardegna e medio-
alto tirreniche con 

piogge dal 
pomeriggio e 
fiocchi a tratti 

fin sulla Val 
Padana, più 

sole sul resto 
d’Italia.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Maltempo al Nord 

con neve a bassa 
quota, piogge e 

temporali su 
Sardegna e 
tirreniche 

centro-
settentrionali, 

poco o 
parzialmente 

nuvoloso 
altrove.

 

EURO: FUNESTA IDEA
DI USCITA DA SOLI
Gentile direttore,
l’idea di Berlusconi di uscire dall’euro
non ha senso detta prima delle elezio-
ni. Potrebbe essere attuata quando il
nuovo governo avesse ridotto il debito
pubblico alienando beni immobili e
partecipazioni statali, ridotto il nume-
ro dei parlamentari, delle province e
delle auto blu e diminuito la spesa pub-
blica di 800 miliardi. In ogni caso è da
evitare l’uscita dall’euro della sola Ita-
lia con la permanenza nella moneta u-
nica delle altre 16 nazioni dell’eurozo-
na. Queste infatti continuerebbero ad
avere il vantaggio del sostegno della
Banca centrale europea in caso di dif-
ficoltà, mentre l’Italia, da sola con la
sua lira, andrebbe incontro a una pe-
sante svalutazione della sua moneta,
con vantaggi per le esportazioni e svan-
taggi per le importazioni. Nel caso di
non riduzione del debito pubblico, di
non ristrutturazione della spesa pub-
blica, di non riduzione delle tasse e di

non rilancio dell’economia si produr-
rebbe una situazione disastrosa.

Alberto Savarè
Milano

ATTESA DELLA NASCITA:
BELLEZZA STRAORDINARIA
Caro direttore,
la ragionevolezza e la bellezza del con-
templare e difendere la vita prevalgo-
no se si torna alla realtà. Il calciatore
Cavani ha "twittato" l’ecografia del fi-
glio scrivendo: «Arriva a marzo, è be-
nedizione». Angelina Jolie che le ultime
notizie vorrebbero ancora incinta ha
detto: «Io amo essere incinta; ti senti
ancora più donna e capisci che ogni
parte del tuo corpo è lì apposta per il
tuo bambino". Cosa possiamo aggiun-
gere. Viva la vita.

Luca e Paolo Tanduo

AI CANDIDATI CHIEDERE 
IMPEGNI ESPLICITI PRO VITA
Gentile direttore,
quando io e mio fratello avevamo ri-
spettivamente 10 e 9 anni, i miei geni-
tori si sono separati e lascio a lei im-
maginare la sofferenza del trauma (e le
successive difficoltà incontrate nella
crescita, nonostante gli sforzi e la buo-
na volontà di mia madre, per i quali
noi figli le saremo sempre grati). Un
anno dopo, nel 1971, fu legalizzato il di-

vorzio e su richiesta di mio padre i miei
se ne avvalsero. Nel 1978 fu depena-
lizzato l’aborto perché, si sosteneva,
questo già avveniva massicciamente
in forma clandestina. Nel 2004 è stata
introdotta la legge che disciplina la
procreazione "assistita", pratica non
accettabile per un cattolico, ma "dige-
rita" per far cessare il "Far West pro-
creativo" tanto che il mantenimento
di detta legge è stato anche da me so-
stenuto in occasione del referendum a-
brogativo del 2006 (e la Legge 40 è og-
getto di crescenti attacchi). Ho ricor-
dato queste "derive etiche" per "rad-
doppiare" la sollecitazione già partita
da Avvenire: occorrerebbe che chi è
d’accordo sui valori fondamentali,
chiedesse ai candidati in lizza una di-
sponibilità chiara ed esplicita a bat-
tersi almeno per una revisione della
legge "sfasciafamiglie" del divorzio (e
parlo a ragione veduta, altro che di-
vorzio breve!), l’azzeramento dell’a-
bominevole delitto dell’aborto in pri-
mis sostenendo la maternità, il rifiuto
della fecondazione extracorporea. In-
fine, de jure condendo, la conferma del
divieto di ogni forma di eutanasia e di
suicidio assistito e dell’inopportunità
di un educazione solo "di Stato". L’Ita-
lia può e deve contrastare certe derive.

Giovanni Pieroni
Roma

L’ACQUISTO DI BALOTELLI
E I SONDAGGI ELETTORALI
Caro direttore,
leggo e sento dire in tv che l’acquisto del
calciatore Balotelli da parte del Milan a-
vrebbe prodotto l’aumento di uno o due
punti nei sondaggi elettorali a favore di
Berlusconi. Io non ci credo, ma se fosse
vero vorrebbe dire che gli italiani, in fat-
to di politica ragionano veramente ma-
le e sarebbe preoccupante. Si darebbe
ragione al proverbio che dice che i Pae-
si hanno il governo che si meritano.

Luigi Ceccatelli

I cittadini hanno i governi che eleggo-
no. In democrazia non ci sono alter-
native e non ci sono alibi. Qualche vol-
ta ribaltoni, o ribaltini. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore,
l’interessante e condivisibile articolo di Luigino
Bruni del 4 febbraio ha suscitato in me – sono
una modesta docente di storia dell’Arte – alcune
considerazioni "pittoriche" e no. È vero,
Ambrogio Lorenzetti, con i suoi stupendi
affreschi è capace di richiamare ancora a noi,
uomini e donne del XXI secolo, sia le virtù che
devono essere alla base di ogni buona e corretta
convivenza civile, sia i vizi che si devono evitare
per non cadere nella desolazione che
corruzione, tradimento e avarizia creano
sempre in una società. Ma quella lezione
artistica – gioiello del Palazzo Pubblico di Siena
– appartiene, come del resto san Bernardino
che chiamò a quell’epoca il Popolo di Dio a
cancellare la miseria con opere di buona
finanza, a una civiltà ormai ricusata
dall’odierna Europa e dai più. Un’Europa
dominata da un altro dipinto che,
metaforicamente, crea una cesura incolmabile
con il passato e annuncia la società odierna
dove «l’ideologia dominante ha trasformato
l’avarizia (e io aggiungerei il furto) da vizio
capitale a virtù pubblica… ». Parlo di quel

quadro di William Blake, "L’Antico dei giorni",
dove il dio dei filosofi, impugnando un
compasso dall’inequivocabile significato,
prelude a quel "Mondo Nuovo" tanto auspicato
dalle illuminate «magnifiche sorti e progressive»
che nel "secolo breve" di danni ne ha creati a
bizzeffe. E che ora, neanche tanto velatamente,
tenta di distruggere ciò che resta di "cattolico".
La finanza e il mercato senza regole, sono figlie
di quel quadro e di quell’ideologia oggi tanto
incensata da una certa Europa, dove «l’antico
linguaggio delle virtù e dei vizi» non è più
compreso perché il vizio si è magicamente
trasformato in virtù, dove una persona è
giudicata non per la sua onestà intrinseca, ma
per la considerazione che il "Mondo Nuovo" gli
tributa. E perché ormai anche molti degli onesti
sono convinti che solo uno che appartiene o
viene considerato da questo "Mondo Nuovo"
possa trarli dalle secche di una crisi che, invece
peggiorerà, perché le premesse sono sbagliate.
Se noi italiani (ed europei) non ci diamo una
smossa immergendoci nuovamente nella
nostra cultura più autentica – le vere radici
giudaico cristiane e non quelle politically
correct (che insistono che dobbiamo fare i
compiti e tacere) – se non ci decidiamo a
gridare che il re – l’Europa – è nudo, rischiamo
di andare solo incontro al peggio.

Emi Degli Occhi, Milano

Il direttore 
risponde Europa, la via al giusto approdo

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

ntellettuali
d’avanguardia: talora
simili a mosche che per

uscire dal buio sbattono
sempre sullo stesso vetro.
Ieri (“Repubblica”, p. 24:
“Matrimoni tra gay: il
ritardo dell’Italia”), Augias
risponde a una lettera che
prende per buono un
clamoroso abbaglio di
“Repubblica”, già subito
smentito su matrimonio e
coppie gay, e fingendo di
tener conto della smentita
lo ripete affermando che
solo da noi tutte le cose
belle, «pur reclamate dalla
maggioranza dei cittadini»
non arrivano mai, o solo in
ritardo clamoroso
diventano leggi. Per lui è

«storia vecchia di 17 secoli»
– addirittura «da
Costantino e Teodosio» –
perché solo qui in Italia, «in
uno Stato non
confessionale la moralità
pubblica può essere dettata
da un monsignore».
Elementare? Tu leggi e ti
meravigli per l’ottusità
manifesta. Intelligenti
“cultori del dubbio” su cose
altrui, ma sicuri che «la
maggioranza dei cittadini
reclama» per legge i
matrimoni gay. Non risulta.
I cittadini infatti finora
hanno mandato a fare le
leggi rappresentanti che in
maggioranza non hanno
votato a favore dei
matrimoni gay. Sono loro, e

non i «monsignori», che in
Italia fanno le leggi con
voto democratico! In
passato è successo – sì –
che la maggioranza dei

cittadini attraverso i suoi
eletti abbia deciso
diversamente da uno o
tanti monsignori, ma per
quanto riguarda i
matrimoni gay non è così.
Se succederà, e cioè se gli
Augias e soci vari
riusciranno a convincere
della cosa «la
maggioranza» dei cittadini
e quindi dei parlamentari,
allora tutti – Malpelo ne è
certo – ne prenderanno
atto. Dare la colpa oggi ai
«monsignori» è ritornello
ripetuto, ma stupido, e ogni
volta fa sbattere sullo
stesso vetro il naso delle
stesse mosche: “cocchiere”
e recidive.
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LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Mosche, ma cieche: col naso
sempre sullo stesso vetro

Il re siamo noi cittadini, cara e lucidissima
professoressa, e non possiamo farci abbindolare e
detronizzare da chi vuole scrivere un’altra storia e
soprattutto vuole farla. È vero, c’è una certa Europa
che è "nuda" e che pretenderebbe di essere rivestita
di inchini. Ma questo non significa, come sostiene
qualcuno, che ci sono porte da sbattere. C’è bisogno
di più europei consapevoli di sé e della propria
cultura mirabilmente figlia di fede e di ragione, certi
di ciò che davvero vale e al quale non si può
rinunciare (l’inviolabilità e la dignità della vita
umana e delle relazioni e attività nelle quali essa si
genera, si sviluppa e si realizza). C’è bisogno di
spendersi, senza timidezze, a viso aperto, per
un’Europa migliore che sia progetto e casa e non
solo cantiere aperto a ogni incursione. Dobbiamo
crederci e dobbiamo farla così la patria europea che
nel bene (tanto, a cominciare da quello della pace) e
nel male ci siamo ormai abituati a concepire e a
vivere nella nostra quotidianità. Dobbiamo indicare,
con tenacia e fiducia, la via giusta, Il «peggio» – che
lei, gentile signora, paventa e che purtroppo
sperimentiamo – può essere un accidente di
percorso, non può diventare mai un approdo.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Anche negli Usa niente più consegna delle posta il sabato:
«Non si preoccupi. Dopo agosto non avrà più la posta del
sabato recapitata nella cassetta sbagliata» (Larry Wright, Usa)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

La politica giudicata dai valoriscripta
manent


